
lnformazionl Corso
Ssuola di Farmacia e Nutraceutica - Corso di Laurea Magistrale in Farmacia
C,l. Matematica, $tatistisa ed lnformatica
55D MAT/04-tNr/01 cFU: Ll Anno 1, Semestre 1 a.a. ?019/t$
Articolazione in Moduli:
Inforrnatica {55D lNFl04} {CfU 5} e Matematica e Statistica {SSD 1VÌAT/g4} (CFU 6}

InformaliEni Docente
Domenics costanuo dq qn coEta n e,g.fpu n ipz. it. tel 392 Tg7 9g26
RICEV|MfNT0: Lunedì dalle 11.30 alle ore 14.00 presss l'Ateneo previo appuntarnento via
e-mail
Descrizione del Corso
ll corss ha ls scopo di fornire le conoscenze di base nel campo della rnaternatica, statistica
e informstica necessarie per. il prosi*guo degli studi.

obiettivi def corso e ffst|ftati di apprendlrnento atteEi
Lo studente dsvrà csnoscere i principi base dell'lnforrnatica, il funzionamento di un
cafcolatore e detle reti Internet. Avrà campetenze nell'uss delf,oglio di calcolo fxcel per la
elaborazione di dati, per' lo studio di fun.zionicon tabelle, g;af.icin per I'analisi statistica e la
soluzione di (dislequazioni e nell'uso dei data base relazionafi con;.;r;;;rj;
progettatÍon€, archiviazione e ricerca di dati. Avrà cgnpsc€nse di base di L4atematira
necessarie per affiontare fe ahre discipline delcorso di Laurea in Farmacia. In particolare,
lo studente sarà in grado di:
- cornprendere ed usare iN grafico dí una funzione per i modelli matematici e statÍstici;

- comprendere l'uso degli strumenti del calcolo differenzfale ed integrale e di algebra
lineare nelle applicazioni;
- usare un 5€mplice stlftware matematíca per risolvere equazionl tracciare grafici e
studiarli, eseguire caleoli con derivate, integrali e matrici.
sarà in possesso inoltre di canoscenze sui metodi statistici di base. In particolare, lo
studente sarà in grado dl:
- farniliarizzare con il metodo scientifico; - adottare i metsdi di analisi statistiea di base più
adatti per esperimenti sia di c€mpo che di laboratorio"

Frogramme df Informatica
Hardware; funità centrale di elahorarinnei,La mernoria principalei La memoria secsndaria;
Gerarchia delle m€rÍtori€; Le unità di input e di output; Le porte di input e di output;
Software: Software applicativo e software di base; Sisterni operativi; Struttura di un sisterna
operativo; Evoluzione dei sistemi op€rativi; Tipi di linguaggi di progragrmsaione; Intnrprete
e cornpilatore; Le reti dicomputer; Topologia di una rete; Storia di Internct"
ApQlicazíone dÍ foglío e/effronics {Exrcl}: raccogliere ed elaborare dati; inserirnento di
funrioni; utilizao dei riferimenti di cella relativi, assoluti e misti; elaboraaioni con uso di
funzioni matematiche e statistiche; Statistlca desrittiva in excel: Freguenre e funriane
Frequenra; rappresentazipne grafica dei dati: ca$o continuo; istogrammí e aer€CIgrarnmi;
utilizzo dello $trurnento Analisi dei dati. Cafcolo delle frequenze; Indici di paspione e di
dlspersione; strum,€nto di analisl statistica descrittiva.

'ístemí 
per la gesríone di basi dÍ dati {Arcess): slrtemí informarivi, informazioni 

:I*ilf.:5fJ,,:;1.'..:;;",.di dati e sisterni di gestione di basi di dati; Confronto Database e Flle System; Modelli$i*l'**o +o *-.\
dati; livelll di astrazione; schemi ed istanze; indipendenra dei dari; Linguaggi 
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basi di dati, linguaggi per basi di dati; struttura dei $BMS; vantaggi e svantaggi dei DBM5
nello sviluppo e la gestione delle applicazionl; utenti e progettisti; introduzione a un 

'BMScommerciale.
tl modella relozíansle; Il rnsdells relazionale: strutture; Modefli logicl nei sistemi per basi didati; relaaioni e tabelle; sclremÍ ed istanee; informazione incornpleta a valori nulli; chiavi;
chiavi e valsri nulli; superchiavi e chiavi; chiave primar"ia; vincoli intrarelarianali, vineoli
interrelarionali; vincoli di integrita'{ditupla, dichiave, dí integrita'referenziale, generali},
Linguaggí di interrsgailone nel msdello rel*zio nale:Algebra JcaksNo relazionale;
Equivalenla di espressioni algebriche; operatori dell'allebra relarionale: operatori
insiernistiei: Unione, Interse:ione e Diffetenza, Ridenomination*, Selezione, F;oiezione,
Prodotto cartesiano, Join; NaturalJoin, Inner Join, Join esterno, Theta Join.
5Q{ e QBF: concetti base, linguaggis SeL e gli standard; Definizione dei dati in Sel-; Fomini
elementari; Definirione di ir,lterrogazioni in Sel-: Select, From, Where; Interrogazipni in
Qsf; Valori nulli; Manipolazione dei dati: inserirnento, canceflazione e rnsdifica dituple;
Definirione di scherni e ubelle; Definlzione di vincoli di integrità.
La pragefts:ione conceffusfe.'fdetodologie di progettasione di basi di dati; ll modello
EntitilRelazione; sviluppo e documenta:eione degli schemi E-t.
La progettozlone logico: RistruRuraaione discherni E-R: analisi delle ridondanre,
partiaionamento e accsrparn€ilto; tradueione da schemà E.R,a schenra rerarionare;
problerni causati dalle ridcndanee; anomalie; dipendenre funzionali; progettazione di basi
di dati e normalizrazione; Traduzion€ verso il modello relazionale; Entità e associazioni
mslti a molti; Assaciazioni uno a molti; Entità con identificatore esterno; Associarioni uno a
uno.

Programma di Matematlca
lnsfernisficsl Insiemi; Sottolnsiemi; Unionidi insi*mi; Intersezioni e differenzs di insierni;
Insiemi nurnerici: numeri naturali, rclativi, razionali, reafi, La diagonate di un quadràto di
lato I non è un numero razionale. ll numero aureo. percentuali.
Dísequaziani: Diseguaglianze fra numeri; Disequazioni razionali intere di l" grado;
Diseguaeioni raeionali Ìntere di 2" grado; Fis*quaeioni rarionatifratte; Disequazioni
irrarlonali; Sistemi di disequazieni
Calcola Cambinatoría: Disposieioni semplici di n oggetti; Pe rmutazioni semplici di n oggetti
Algebra Í-ìneore: Sisterni linearitriangolarisuperiori; Basi e dimensione; la ridurione a scela;
oBerazioni su matrici; Determinanti; Autsvalori ed Autovettori; proprietà deideterminanti;
Rango di una matrice; $istemi di n equarioní lineari in n incognite; Teorema di Cr.amer:;
sìstEmitriangnlari; Metoda di Gauss; Sistemi di m equazioni lineari in n inccgnite; Tesrerna
di RouchÉ-Capelli {senza dimostrazione}
Funzioni: Concetto di funzione tra insiemi. Esempi di funzioni. Esempi di relazioni rhe non
sono funzisni. Funsioni reali divariabile reale e determinazione del dominio, Cornposizione
di due funlioni' Grafico di una funrisne. Funrioni pa,ri e dispari. Funlioni rnonotone.
Defini3ione di funzione inversa. Determinalione delfa funaiane inversa" Esernpidi funrioni
non lnvertibili. Funzioni lineari. Funaioni potenra. Funzioni esponeileiali: proprietà
elementari e grafico. Funrioni logaritmiche come inverse delle funzioni esponenriali.
Proprietà del logaritmi. Grafico della funzione logaritmica. Funrioni periodiche. Funzione
senor coseno, tang€nte. Funzioni arco-geno, arco*coseno, arco-tangente.
Limîtí: Definizione di limite per x che tende a infinito" Limiti per x che tende a z€ro.,g 
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continue.
oerîvste: Rapporto incremeRtale. Definizione di deriuata. Derivata, mediante la definizione
della funzipne costante. Derivata, mediante la definizione delle funzioni lineari e della
funrione f{x}=x. CIerivate delle principalifunzioni. Derivata della sCImrna, della differenEa,
del prodotto e def rappnrto di due funzioni. Derivata della composizlone di due funrioni.
Derivata seconda. Retta tangente al grafico di una funrione. Teorerna di de I'Hopital.
Massimi e minimi relativied assoluti. Determinazione degli intervalli di crescenra e
decrescenea di una funeione, e di eventuali massimi/ minimi relativi e flessi a tangente
orizzontale. Funrioni convesse e concave. Ffessi. Studio qualitativo di una funzione.
Funzioni derivabilí in un punto - Funrioni derivablli ín un intervallo - Derivata destra e
derivata sinistra - La derivabÍlità implica la cantinuità - Derivate successive - Significatu
geometrico della derivata - Operazioni sulle derivate - Derivaaiane difun:ioni compaste e
di funzioni inverse - Serivate notevof i - Massimi e minlrri refativi - Teorerna di Rolle -
Teorerna di Cauchy - Teorema dí Lagrange - Concavità e flessi - Tesrema sufla refazione fra
derivata seconda e csncavità - Teorenìa sulla relazione fra derivata seconda e punfi di
rnassirno e minimo relativi - Teorema di De f llopital - Casi di indeterminazione
riconducibili a quelli delteorema di De L'Hopitaf - studis difunzioni
lntegralÍ: Concetto di integrazione, integrali semplici, lntegrarioile per s*stituzione,
Integrarione per parti.

Programma di Statlstice
Elementi diTeoría deÍls Frrrbabílitù: introduzione al rnodeflo probabilistico per idati;
definizione di probabilità e calcofo elementare; variabili aleatorie; media e rrarianza di
variabile aleatcria {caso continus e discreto}.
Probsbítítà discrefc; eventi, dÍstribuzisni di probabilità; frequ€nr* relative; assiomi di
probabilità, eventi ìndipendenti; la legge di Hardy-Weinberg; prrbabifita candizionata; test
diagnostici.
Statistica desffíttìvil; Rappresentazione dei dati; tabefla delle frequenre. Indicatorf di
centralità: media aritmetica, media geornetrica, moda, mediana. Indicatori di dispersione:
varianza e deviazione standard, distanea interquartile. Distribuzionl a due caratteri.
Regressione lineare. Retta di regressione. Coefficiente dicorrelanione lineare.
Campíonamento: statistica e distribuzione campionaria; esempi difarniglie di distribuzioni.
Inferenza statistica: il contrsllo della variabilità; stirna intervaHare per proporzioni, per la
media, per la varianta, per differenze {di proporeioni, di rnedie}, per la mediana; test di
ipotesí p€r proporaioni, per la media, per la mediana; test per due carnpioni {indipendenti e
accoppiati|.

Stima dell'impegno orario richiests per lo studlo individuale del programma
lltempo richipsto per la copertura del programma è di csmplessive l?S sre,
comprendendo le 88 sre di leaione, seminari, attività tutoriale, es*rcitazioni, con un
impegno msdio/alts.
Modulo orario per lo studio indíviduare der programma di:
Matematicà s statistica: 102 ore con un impegno medio/alto.
Modulo orario per lo studio individuale der programma di:
lnformatica;85 ore con un impegno rnedio/alto.
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Metodi lnsegnaments utitirrati
Lezioni frontale; 6Z ore
Altro {seminari, esercÍtarioni}: 21 ore
Modulo metodi insegnamento utifizzati der programma di:
Matamatica e StatÍstfca :
l-eeioni frontale: 35 ore
Aftro (seminari, psercitazioni): 13 ore
Modulo rnetodi Ínsegnamento utiriaeati def p.ogr amma di:lnformatica:
Lelioni frontale: 3? ore
Altro {serninari, esercitazioni}: g ore

Risorse per I'apprendimento
I f\4arco Abatq Matematiea e Statistica McGrawHill lsBfil: g7ggg3g5x5610t Paolo Atzeni, Stefano ceri, Piero Fraternali, stefano Faraboschí, Riccardo Tor.loneBasi di Datí rvtcGrawHiH tsBN; 97gg8386944ss. Dispense e Slide

Attisltà di supporto:
sem inari, esercitarion i
MEdalità di frequenra
Le modalità sono indicate dall'art.8 del Regolamento didattico d,Ateneo.L* frequenra è obbligatoria"

lVlodalità di accertamento
Le modalità generali spno indicate nÈl regofamento didattico di Ateneo all,art.22 consuftabire af rinkrsv stl ol

Durante ilcorso sarà svclto un esarne ín *inere in forma scriÌta. ll risultata dell,esame saraconsiderato per resonero di una prima parte def programma

fesame finale sarà wolto in forrna scritta e orale.
L',esame scrítts consísterà in un testo contenente donnande a risposta multipla e a risporta apenesugli argomenti presentati a lezione ed inclusinel prograrrlma dídattica" La prova sarà suddivisa intre partí" relative ai moduridí Informatica, Matematica e $tatistica.
I criterí sulla base dei quari sarà giudicato ro studente ssns:
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